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«In missione nel sud del Madagascar
per costruire un futuro ai giovani»

iniziativa della lilt

Mercatino
vintage
per la lotta
ai tumori

La Lilt, lega italiana per la lot-
ta contro i tumori (nella foto 
la fontana colorata di lilla in 
onore della lotta contro il can-
cro), sta organizzando per la 
primavera un mercatino vin-
tage solidale a sostegno del-
le attività di prevenzione. Chi 
avesse materiale da donare 
può chiamare il numero 010 
2530160.

DIRITTI E VITA

Domani alle 17.15 nella Sala 
del Munizioniere di Palazzo 
Ducale si terrà l’incontro “Te-
stamento biologico: una scel-
ta oggi per un diritto domani” 
organizzato dalle associazio-
ni Luca Coscioni, Gigi Ghirot-
ti,  Braccialetti  Bianchi,  Arci  
Zenzero, Medici di medicina 
generale per il sociale con la 
Chiesa Valdese di Genova, l’I-
stituto Italiano di Bioetica e il 
Creamcafé. Delle DAT, dispo-
sizioni  anticipate  di  tratta-
mento, parleranno la profes-
soressa Luisella Battaglia e il 
dottor Mario Riccio. Modera 
il giornalista Alessandro Cas-
sinis. Info cellulagenova@as-
sociazionelucacoscioni.it, in-
fo@braccialettibianchi.org, 
345 8363973.

APPUNTAMENTI LIONS

Il club Lions Vallescrivia orga-
nizza una cena benefica alla 
Fabbrica della Birra di Busal-
la per aiutare la Gigi Ghirotti. 
L’appuntamento è giovedì al-
le 20 e il costo di partecipazio-
ne è di 40 euro, che saranno 
devoluti interamente alla on-
lus di Franco Henriquet, pre-
sente alla serata. Prenotazio-
ni ai numeri 348 6042725 e 
339 5722048. Domenica alle 
17.30 invece la Fossati Pro-
ject Band sarà protagonista 

di un concerto al Teatro Audi-
torium Stradanuova a soste-
gno del reparto di oncologia 
pediatrica del Gaslini. Il con-
certo si intitola “Tienimi per 
mano” e l’evento è organizza-
to dal Distretto Lions 108ia2 
con il patrocinio del Comune 
di Genova. Ingresso a offerta 
libera a partire da 10 euro. 
Per i biglietti: 347 2717188

CORSO GENITORI

L’associazione Genitori Insie-
me, che riunisce i genitori di 
figli con comportamenti a ri-
schio per abuso di alcol, dro-
ghe, gioco d’azzardo, compu-
ter e social media, organizza 
in collaborazione con l’Asl 3 
una nuova edizione del corso 
di auto mutuo aiuto e di sensi-
bilizzazione  all’approccio  
ecologico sociale. Il corso è 
gratuito e aperto a tutti e si 
svolge al Centro Civico Bura-
nello  di  Sampierdarena  al  
martedì dalle 14.30 alle 19 
dal 25 febbraio al 31 marzo. 
Informazioni  e  iscrizioni  al  
numero 349 7431024 o sul si-
to www.genitoriinsieme.org

PAS A PAS

L’associazione Pas a Pas, che 
insegna gratuitamente l’ita-
liano ai migranti,  ha ideato 
un nuovo corso dedicato alle 
donne straniere, per impara-

re l’italiano attraverso la poe-
sia, che inizia oggi dalle 17 al-
le 18.30 e prosegue ogni mar-
tedì. E cerca nuovi volontari 
per lezioni individuali pome-
ridiane ai minori, di aiuto nel-
lo  svolgimento  dei  compiti  
scolastici. Info 377 4187458.

SPETTACOLO BENEFICO

Venerdì alle 21 al Teatro Ga-
rage l’attore e regista Fabio 
Fiori porta in scena il suo nuo-
vo spettacolo “#Stavoltasvol-
to” per sostenere la Band de-

gli  Orsi,  l’associazione  che  
aiuta i genitori dei piccoli rico-
verati del Gaslini. Posto uni-
co non numerato a 10 euro. 
Per prenotare chiamare il nu-
mero 349 4127246

PETIZIONE UNICEF

In tutti i comuni liguri e nei 
municipi genovesi è attiva la 
raccolta delle firme per la pro-
posta di legge regionale di ini-
ziativa popolare “Per una Li-
guria amica dei bambini e li-
bera dalla plastica”, promos-

sa dal Comitato Unicef regio-
nale. La proposta è in linea 
con la Convenzione sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescen-
za, dove si prevede che l’edu-
cazione debba avere come fi-
nalità lo sviluppo nel bambi-
no,  ragazzo  e  adolescente,  
del rispetto dell’ambiente na-
turale, e con la direttiva euro-
pea sulla riduzione della pla-
stica monouso. Servono alme-
no 5000 firme entro il 27 apri-
le.  Per  informazioni  si  può  
chiamare  il  numero  010  
532550.

RICERCA VOLONTARI

L’associazione  Insieme  per  
caso, che si occupa di miglio-
rare la qualità della vita delle 
persone disabili attraverso la-
boratori ludico/artistici, cer-
ca  volontari  maggiorenni,  
con buone attitudini ai rap-
porti interpersonali, al dialo-
go, ma soprattutto all’ascol-
to. I nuovi volontari affianche-
ranno gli educatori nelle atti-
vità di  supporto all’autono-
mia delle persone con disabi-
lità. Contatto: 333 4783103.

«un posto sicuro dove possiamo raccontarci sapendo di essere capiti»

Bolzaneto, un Alzheimer Cafè
nei locali della Gigi Ghirotti

È la prima struttura di questo 
genere in Valpolcevera.
Franco Henriquet: «Abbiamo
capito che c’era questa esigenza,
e siamo partiti assieme allAsl 3»

La ginecologa Cristina Tede-
schi, 59 anni, è stata in mis-
sione in Madagascar lo scor-
so agosto, all’ospedale Vezo 
di Andavadoaka, nel sud, e 
ha deciso di tornarci a mag-
gio per un altro mese. «Ne 
avevo sentito parlare da una 
mia sostituta, che c’era sta-
ta, e ho deciso di partire. L’o-
spedale, dove lavorano una 
quindicina  di  persone  fra  
medici e paramedici, è gesti-
to dall’associazione italiana 
Amici di Ampasilava», rac-
conta. Tedeschi e il suo com-
pagno Paolo  Vacchina,  61  
anni, che ha lavorato all’O-
nu e si occupa di informati-

ca, erano partiti con la vali-
gia piena di medicine, gar-
ze, guanti, flebo, schede eco-
grafiche. «Perché laggiù c’è 
bisogno di tutto, per questo 
vogliamo tornare». «Il paese 
di Andavadoaka, 2000 per-
sone, dista otto ore su stra-
da sterrata dalla città più vi-
cina, là vivono in capanne e 
si spostano con le piroghe o 
sui carretti. Ma all’ospedale 
fanno capo tutti i villaggi del-
la zona, 200 mila persone». 
Il tempo dei volontari a Ve-
zo è scandito così: la matti-
na dal lunedì al sabato si visi-
ta e si opera, al pomeriggio 
si fanno le riunioni organiz-

zative. La domenica è libera. 
Il personale abita in un edifi-
cio vicino all’ospedale e ha a 
disposizione  traduttori  e  
mediatori culturali per co-
municare con i pazienti. «Là 
le ragazze partoriscono an-
che a 15 anni e alle 6 del mat-
tino fuori dall’ospedale c’è 
già la coda. Ci sono molte 
gravidanze  extrauterine  e  
c’è  il  grande  problema  
dell’acqua,  che  è  salma-
stra». Da poco il paese è sta-
to dotato di un generatore a 
energia solare e di un pozzo 
nuovo. Mentre Tedeschi si 
prendeva cura delle pazien-
ti il suo compagno aiutava 

con  la  parte  informatica.  
«Ho riparato gli ecografi e 
aggiornato  l’archivio  delle  
cartelle mediche, ma l’ospe-
dale utilizza un vecchio si-
stema  operativo,  ne  serve  
uno nuovo. Lo stanno prepa-
rando gli Informatici senza 
Frontiere e serve un contri-
buto, così abbiamo avviato 
un crowdfunding» dice Vac-
china. Installato il sistema, 
partiranno  la  formazione  
per il personale e un proget-
to  nella  scuola  del  paese,  
con  informazioni  base  
sull’uso della rete e di igie-
ne. «Perché quando arriverà 
la strada e il turismo si cree-
ranno posti di lavoro e i gio-
vani dovranno essere pron-
ti».  Per  aiutare  
https://it.ulule.com/dia-
rio_clinico_ospedale_vezo. 
—
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Lucia Compagnino

È  nato  un  Alzheimer  Cafè  
nell’hospice della Gigi Ghirotti 
a Bolzaneto, il primo in Valpol-
cevera. «Abbiamo capito che 
c’era questo bisogno e in accor-

do con Asl 3 siamo partiti. L’at-
tività  è  gratuita»  racconta  
Franco Henriquet, fondatore e 
presidente della Ghirotti, la on-
lus che assiste i malati termina-
li a casa e nei due hospice di Al-
baro e Bolzaneto. E proprio in 
quest’ultimo, al quinto piano 
dell’ex ospedale Pastorino, è 
partita l’attività, che coinvolge 
insieme i malati di Alzheimer 
e i loro famigliari. «Ci eravamo 
già occupati di questi malati 
ma solo nella fase terminale, 

ora  lavoriamo  con  pazienti  
che hanno ancora davanti mol-
to tempo, lo scopo è di coinvol-
gerli in attività che rallentino 
l’involuzione  intellettiva,  la  
perdita della memoria e le ca-
pacità manuali, ma anche di 
sostenere le famiglie, che si tro-
vano davanti  a cambiamenti 
sconvolgenti», aggiunge.

Un primo gruppo, sette ma-
lati e altrettanti parenti, si in-
contra da ottobre due volte al-
la settimana. E vista la richie-

sta all’inizio di gennaio è parti-
to un altro gruppo, che si incon-
tra solo una volta alla settima-
na a causa degli impegni lavo-
rativi dei caregiver. 

«La prima parte del pomerig-
gio è in comune, i malati con i 
loro famigliari, poi ci si divide» 
spiega. Nella seconda parte in-
fatti le attività sono mirate: un 
esperto in  relazioni  di  aiuto  
conduce il gruppo dei famiglia-
ri per sentire dubbi e difficoltà. 
I famigliari ricevono suggeri-
menti e consigli per risponde-
re a situazioni difficili e sem-
pre diverse. E vivono un mo-
mento di condivisione con chi 
ha le stesse difficoltà, stabilen-
do un rapporto di reciproco au-
to aiuto. 

«I nostri incontri sono una fi-
nestra aperta, un posto sicuro 
dove possiamo raccontarci sa-

pendo di essere capiti, condivi-
dendo esperienze e cercando 
strategie che possano aiutarci 
ad affrontare il quotidiano. De-
sideriamo affrontare le singo-
le situazioni con metodologie 
suggerite da esperti in mate-
ria, al fine di dare serenità ai 
malati e un po’ di sollievo a chi 

li segue, ben sapendo che ogni 
malato è una persona a sé», di-
chiarano i parenti del primo 
gruppo. «La malattia Alzhei-
mer spaventa… ma grazie ad 
Alzheimer Cafè abbiamo cono-

sciuto persone nuove e creato 
un gruppo di amici, un punto 
di riferimento». In un altro am-
biente invece i malati parteci-
pano ad attività che hanno lo 
scopo di tenere desta la loro 
mente attraverso stimolazioni 
diverse: dalla musica al dise-
gno, dai lavori in creta e ma-
glia al decoupage a un vero e 
proprio laboratorio della me-
moria. Conducono queste atti-
vità il musicoterapeuta Ema-
nuele  Milletti,  i  componenti  
del Circolo Culturale della Via 
del  Sale  di  Pontedecimo,  il  
gruppo delle Signore di Cucito 
di Sant’Olcese. A supporto, i 
volontari  della  Ghirotti  che  
hanno svolto un corso di for-
mazione sulla malattia di Alz-
heimer e i disturbi neuro cogni-
tivi. —
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Un primo gruppo, 
7 malati e altrettanti 
parenti, si incontra 
due volte alla settimana 

IL CUORE DI GENOVA VOLONTARIATO@ILSECOLOXIX.IT

IL DIARIO

GinecoloGa e volontaria

L’associazione La Rianima-
zione dei Bambini Onlus è 
formata da genitori di bam-
bini ricoverati in passato in 
Rianimazione al Gaslini. La 
onlus nasce con l’obiettivo 
di fornire supporto econo-
mico al Centro di Rianima-
zione Neonatale e Pediatri-
ca del Gaslini, che ogni an-
no ricovera circa 200 neo-
nati e 600 bambini con pato-
logia critica. 

cosa è

zoom - rianim. onlus

Si occupa di acquisto, no-
leggio o leasing di appa-
recchiature e arredi ne-
cessari al centro, ma an-
che di formazione e ag-
giornamento del perso-
nale medico e infermieri-
stico; di conferire incari-
chi professionali a perso-
nale medico-infermieri-
stico oppure a specialisti 
diversi a supporto dell’or-
ganico  che  compone  il  
centro. 

cosa fa

Per contattare l’associa-
zione esiste un sito web, 
www.larianimazione-
deibambinionlus.it, e un 
indirizzo  email  specifi-
co:  info@larianimazio-
nedeibambinionlus.it

contatti

INVIATE LE VOSTRE SEGNALAZIONI A

22 MARTEDÌ 18 FEBBRAIO 2020

IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX


